
Consiglio Comunale di Pisa
Seduta di Giovedi 28 Ottobre 2010

Question time proposto dai consiglieri dei gruppi “Sinistra Ecologia e 
Libertà” e “Misto – Rifondazione Comunista” su:

«Dichiarazioni del Comandante della polizia locale in campo rom»

Resoconto non ufficiale, tratto dalla registrazione effettuata 
dagli uffici della Presidenza del Consiglio Comunale

Presidente  del  Consiglio  Comunale,  Titina  Maccioni:  Consigliere 
Scaramuzzino, question time dichiarazioni del Comandante della Polizia Locale 
in campo rom. Prego, consigliere!

Consigliere Carlo Scaramuzzino (SEL):  La questione di cui parliamo è una 
questione nota,  che ha avuto anche rilievo sulla stampa, locale ma anche su 
alcune edizioni online di giornali nazionali. Sono due minuti di conversazione, 
registrati da un telefono cellulare, tra il Comandante della Polizia Locale e un 
gruppo  di  rom accampati  a  Cisanello:  registrazione  avvenuta  il  13  Ottobre. 
Rispetto a queste dichiarazioni, che tra l'altro chiamano in causa anche alcuni 
Comuni limitrofi (Livorno, Cascina e San Giuliano), la Giunta nel pomeriggio in 
cui la notizia si è divulgata ha diffuso un comunicato che io definisco molto 
burocratico... in cui difende l'operato dei vigili, ricorda quale è la cornice entro 
cui  si  muove  la  Polizia  Municipale  e  finisce  col  dire,  “se  c'è  qualcosa  che 
qualcuno ha da dire alla Procura, lo vada a dire alla Procura”...
Perché il question time? Perché su questo poi sono intervenuti direttamente i 

Sindaci  dei  tre  Comuni  chiamati  in  causa  -  il  Sindaco  Cosimi,  il  Sindaco 
Panattoni e il Sindaco Franceschini – che, con toni anche un po' leggermente 
diversi,  comunque  hanno  commentato  nel  merito  le  espressioni  usate  dal 
Comandante dei Vigili Urbani. Franceschini dice “è un dipendente del Comune 
di  Pisa,  penseranno  in  quella  sede  a  come  affrontare  la  vicenda...”,  e  che 
comunque poi avrebbe chiesto informazioni al Comune. Il Sindaco Cosimi dice 
che  secondo  lui  sono  espressioni  che  sono  più  il  frutto  di  un  momento  di 
tensione,  di  un  attimo  di  tensione,  non  di  una  volontà  negativa  del 
Comandante,  ma  aggiunge  che  può  scattare  anche  qualche  parola...  in  un 
contesto  però  in  cui  per  il  ruolo  che  si  ricopre  alcune  espressioni  non 
dovrebbero  essere...  fatte.  Il  Sindaco  di  San  Giuliano  parla  di  necessità  di 
pazienza, che quindi... che sono parole che scappano in momenti di tensione, e 
così via.
A noi sembra comunque che ci sia un problema... cioè... noi non parliamo né 
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della questione dei rom in quanto tale... tra l'altro le vicende di questi giorni ci 
devono far riflettere anche sulla questione... ma … quello che ci preoccupa... ho 
finito  … è  il  modo in  cui  chi  è  preposto  deve affrontare  la  questione  delle 
ordinanze... cioè... nessuno mette in discussione la questione dei rom... ci sono i 
campi abusivi, ci sono ordinanze del Sindaco, che noi non condividiamo, anche 
se ci  sono...  e poi c'è il  modo con cui queste ordinanze vengono...  diciamo... 
attuate. Ecco, a noi sembra, e ho finito...  parlo a nome di Sinistra Ecologia e  
Libertà e del gruppo di Rifondazione Comunista... che chi deve seguire delle 
disposizioni comunque deve sempre tenere presente, in qualunque contesto si 
trova,  deve  tenere  presente  che  è  lì  per  ragioni  pubbliche,  quindi  nello 
svolgimento di un ruolo pubblico.
Devo dire – e ho finito davvero – che sulla question time in sede di conferenza 

dei capigruppo c'è stata una richiesta di poter allargare la discussione. Io non so 
proceduralmente... com'è... però sento il dovere di dirlo... se la questione può 
essere trasformata in interpellanza,  in un ordine del  giorno da discutere nel 
corso  del  consiglio,  però...  non   sta  a  me  questo  decidere...  io  sottopongo 
all'attenzione del consiglio la questione, per come è venuta fuori in conferenza 
dei capigruppo... cioè avere la possibilità di poterne discutere in maniera più 
ampia della question time.

Presidente del Consiglio Comunale, Titina Maccioni: Sindaco...

Sindaco di Pisa, Marco Filippeschi: si, io non ho risposto direttamente perché 
mi  sono sentito  rappresentato  dalla  risposta  data  dall'assessore Gay da...  [il  
Sindaco si interrompe, sembra che ci sia una problema all'impianto di amplificazione:  
alcune parole incomprensibili] … perché mi sono sentito... si, c'è una interferenza... 
mi sono sentito rappresentato data dalla risposta dell'assessore Gay, col quale 
avevo discusso, e che poi è uscita...   naturalmente, io credo siano state dette 
delle parole improprie e sbagliate, però anch'io come gli altri Sindaci che sono 
intervenuti, penso che – come dicono chiaro anche i titoli degli articoli – che 
siano state parole frutto di tensione. 
E frutto di una tensione che non è difficile immaginare, data la pressione che 

subisce il nostro territorio, per questa criticità che viene affrontata... io credo... 
dalla Polizia Municipale, dalle forze dell'ordine in generale e dai servizi sociali 
della Società della Salute, con grande appropriatezza e con grande equilibrio... 
perché le cose vanno tenute insieme, no?... va fatta la proporzione... e rispetto ai 
casi  che  abbiamo  affrontato  e  che  dobbiamo  affrontare,  è  indubbio  che  si 
possono  creare  anche  momenti  di  tensione:  li  abbiamo  sempre  risolti  con 
grande professionalità e grande sensibilità. E io di questo mi sento – come ha 
fatto anche l'assessore Gay – di dover essere grato al lavoro di questi lavoratori 
che... insomma... diciamo... fanno un mestiere che in alcuni frangenti... questi 
sono i frangenti più difficili... li espone a difficoltà, a rischi, anche ad una forte 
pressione psicologica. 
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Quindi, mi sento da questo punto di vista di recuperare, ecco, anche quello che 
è  accaduto  perché...  chi  dà  un  giudizio  nella  ragionevolezza,  tenendo  tutto 
insieme,  si  fa  carico  anche  di  queste  difficoltà.  Sappiamo  che  in  altri  casi 
difficoltà del genere hanno visto in causa operatori delle forze dell'ordine, che 
pure hanno anche una professionalità ancora più specifica, quindi...  son cose 
che possono accadere.
Del  resto,  la  situazione...  che  sia  delicata  ce  l'hanno  dimostrato  subito  nei 

giorni  dopo  i  fatti  che  sono  accaduti,  le  inchieste  della  Magistratura  e  gli 
interventi della Polizia in funzione di Polizia Giudiziaria, le notizie che sono 
anche oggi sul giornale... ma potrei dire  le preoccupazioni che io ho espresso 
pubblicamente quando,  poche settimane fa,  sono andato in Via Maggiore di 
Oratoio, e ho trovato una certa situazione... si stavano ricostruendo altri edifici 
abusivi...  si  stavano smontando e rimontando,  non so bene,  motori  lungo la 
strada...  insomma, cose di  questo genere...  così  come prima ancora era stata 
trovata refurtiva sulle Piagge, sotto i letti... motori... cioè, se si va a ripercorrere, 
a scorrere solo i mattinali della Polizia Municipale si trova una situazione che 
è...  che  tutti  conoscono,  e  che...  che  io  credo  che  la  nostra  città,  per  le 
proporzioni che ha questa situazione, abbia affrontato bene.
Mi  fermo  qui,  perché  poi  Garzella  chiede,  nella  sua  interpellanza,  una 

discussione più complessiva: io sono d'accordo a farla, per fare un punto, anche, 
sulla  situazione  dei  campi  rom,  dell'applicazione  dell'ordinanza, 
dell'applicazione del patto per la sicurezza, e dell'applicazione di quelle misure 
di integrazione che prima si chiamavano progetto Città Sottili, oggi si chiamano 
protocollo  di  intesa  firmato  con  la  Regione  Toscana,  e  che  con  la  Regione 
Toscana stiamo cercando di portare avanti. Credo che questa... data, diciamo, la 
consistenza e la delicatezza del caso sia giusto fare una discussione, istruirla per 
bene...  e noi naturalmente siamo pronti a rispondere, anche – diciamo – con 
l'ausilio di chi dirige, anche dal punto di vista degli operatori sociali, la Società 
della  Salute,  ecco...  se  necessario,  diciamo,  valutando  insieme  al  Consiglio 
Comunale  anche  i  prossimi  passi  da  fare,  ecco...  C'è  stato  certamente  un 
alleggerimento della situazione che abbiamo trovato quando abbiamo iniziato 
questa esperienza di governo, però ci sono sempre tanti problemi. Io, diciamo, 
dagli abitanti di Via dell'Immaginetta, dagli abitanti... diciamo... da quelli delle 
Piagge  o  del  Ponte  alle  Bocchette...  non  parliamo  di  Coltano,  eccetera...  ho 
continuamente  pressioni  perché  le  situazioni  che  ci  sono  rientrino,  siano 
riassorbite e portate a normalità. 
E' quello che si sta cercando di fare... mi pare con correttezza, al di là di questo  

fatto che secondo me va... nell'interesse della città, diciamo, va contenuto e va 
spiegato  come ho  cercato  di  dire,  perché  credo non ci  sia  altra  spiegazione 
possibile.

Presidente del Consiglio Comunale, Titina Maccioni: Grazie Sindaco  [audio  
interrotto per qualche secondo, in cui la presidente dà la parola a Scaramuzzino].
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Consigliere Carlo Scaramuzzino (SEL): Prendo atto che il Sindaco ha definito 
“improprie e sbagliate” le espressioni che sono state usate, pur in un contesto 
da lui delineato.
Penso che la proposta che il Sindaco ha fatto, di avere un momento che lui ha 

definito  “una discussione per  bene”,  cioè  una discussione ampia,  su  questo 
tema in consiglio comunale, debba essere accolta dal consiglio, perché gli altri 
strumenti sono effettivamente impropri per la complessità del problema.
Quindi, io mi rivolgo agli altri capigruppo: se è possibile, vista la disponibilità 

del Sindaco, in uno dei consigli del mese di Novembre di affrontare in maniera 
compiuta questo argomento, questa discussione.

Presidente del Consiglio Comunale, Titina Maccioni: Grazie, allora, si rinvia 
a  quando c'è  l'assessore Ciccone,  la  discussione? Come...  non so...  vogliamo 
metterla in votazione? [voci incomprensibili in aula] … cioè, il Sindaco ha dato... 
ha detto così, di rinviarla a un'altra volta in cui c'è l'assessore... lei aveva fatto 
una  proposta...  io  per  me  la  metto  ai  voti,  come  volete,  sennò  [voci  
incomprensibili in aula]...  no, ma fate la conferenza...  [voci incomprensibili in aula] 
la calendarizziamo nella confe...  [ancora voci in aula]...  la calendarizziamo nei 
capigruppo [ancora voci in aula]... vabbé...
[Chiede  la  parola  il  consigliere  Bedini,  del  gruppo  PDL]...  se  è  attinente, 

consigliere... vabbè...

Consigliere Filippo Bedini (gruppo PDL): ci sono... ricordo che sul problema 
in generale ci sono un mio question time e una mia interpellanza assegnata già 
all'assessore  Ciccone.  Quindi,  potremmo  trasformare  l'interpellanza  in  un 
argomento,  eventualmente,  e  discuterne  in  un  consiglio,  visto  che  è  già 
calendarizzata...

Presidente del Consiglio Comunale, Titina Maccioni:  certo, ma sapevo già 
della  sua  interpellanza...  il  question  time...  e  quindi...  solo  che  per  tempi 
regolamentari non si è potuta inserire... diversamente, si sarebbe posta già oggi.
Allora, interpellanza numero uno...
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